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P24/MEMORIE DA CORRISPONDENZE  
 

Mladen Machiedo 
(da: STEVE 54, novembre 2019, p. 44-5) 

 
 
Ed eccoci alla donazione più recente: una specie di omaggio al 40o compleanno del Laboratorio di poesia di Modena, 
conformemente al profilo dell’Istituzione, resistente alle „intemperie“ di vario tipo grazie alla tenacia organizzativa 
e creativa di Carlo Alberto Sitta. I 16 epistolari donati riguardano grosso modo la neoavanguardia e dintorni, come 
pure sperimentazioni visive. Gli epistolari più consistenti si devono a: Gio Ferri (redattore di „Testuale“, a cui 
collaborai fin dall’inizio, rimangono quasi 130 lettere sue), Franco Verdi (con cca 60), Lamberto Pignotti (94-enne, 
l’unico vivente dei già miei 16, allora nuovi poeti italiani, antologia del 1971, con quasi 30 lettere), Adriano Spatola 
(con una 20-ina). Cito per ordine alfabetico gli altri autori (in gran parte scomparsi, il più giovane attivo nato nel 
1943): Carlo Belloli, Franco Beltrametti, Antonio Berardinelli, Luigi Fontanella, Arrigo Lora-Totino, Eugenio 
Miccini, Maurizio Nannucci, Elio Pagliarani, Antonio Porta, Edoardo Sanguineti, Paolo Valesio e Cesare Vivaldi. 
A occhio e croce la donazione contiene circa 300 lettere ricevute, accompagnate, purtroppo, da un numero assai 
limitato di copie mie (altre sarebbero ancora da cercare).  
 

* * * 
Il Novecento (versatosi appena appena alquanto nel Duemila) risulta l’ultimo secolo dei carteggi 
(etimologia: la carta!) dopo millenni di persistenza. Genere in qualche modo unico, in quanto collegava 
resoconti di vita, psicologia reciproca e potenzialmente (auspicabilmente) letteratura. Certo, la sparizione 
d’un genere deriva, per necessità, da una svolta sociale e/o tecnica, ma non è detto che il genere 
„sostitutivo“ garantisca automaticamente la superiorità estetica (se è ancora il caso di parlarne!?). Voglio 
dire, riferendomi all’esperienza storica, ossia al rapporto romanzo-epica, che Don Quisciotte non cancella 
né Orlando furioso né La Gerusalemme liberata. Però una fine, specie per i protagonisti del rispettivo 
„capitolo“, inevitabilmente comporta malinconia... (Zagabria, novembre 2019) 
 

          
da Adriano Spatola a Mladen Machiedo, 1973 / 1975  

(Archivio del Laboratorio di Poesia) 
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P24/ POESIE INEDITE 
 

Una conservazione mirata 
 

La raccolta di inediti che il Laboratorio di Poesia rende pubblica dal mese di gennaio 2021 contiene diverse tipologie 
di documenti. Questa sezione si colloca all’interno della Biblioteca di Poesia Contemporanea (Cod Anagrafica 
Nazionale MO0201 COD SBN MOD-LP) e integra, per certi aspetti, la raccolta dei volumi qui conservati. Gli inediti 
che abbiamo ricevuto negli anni – dal 1979 – sono stati inviati in prevalenza da poeti, ma anche da narratori, critici, 
operatori artistici e culturali. Sono in genere dattiloscritti con talvolta note, dediche, messaggi autografi. Sono 
considerati inediti tenuto conto della data in cui sono stati inviati, anche nel caso che successivamente abbiano trovato 
una stampa. Per ragioni di funzionalità abbiamo voluto per il momento escludere i documenti digitali. Non sono 
inclusi fra gli inediti le corrispondenze, per le quali esiste una sezione apposita, le opere d’arte, le fotografie, i video 
e i documenti d’archivio riguardanti la gestione del Laboratorio. In sostanza qui vogliamo classificare e conservare 
testimonianze prodotte con intento creativo, indipendentemente da giudizi di valore.  
 
 
 

Nino Majellaro 
da Il vaso etrusco 

(in: Dalla Collina, 1985) 
 
 
Un violino prolunga la sera 
dentro la stanza. 
                  Nell’ala dell’aria 
e della sua caduta si sente l’orecchio 
del mare. 
              A poco a poco s’assottiglia 
il passato e nel futuro un antico 
equipaggio spinge i remi 
dentro la bottiglia. 
 

* 
 
Su una metope sono segnati gli effimeri passaggi 
dalla riva destra alla riva sinistra del fiume. 
Nonostante si sia vissuto il corpo sta dentro 1'ombra. 
E allora, addio! 
                        Le indicazioni topografiche 
restano tuttavia problematiche. 
 

* 
 
Uno muore e i mari non alzano 
l'orizzonte, ogni oggetto 
è ombra al suo posto come l'erba 
che si traduce altrove inconoscibile. 
Dove l'uccello chiama l'invisibile 
qualcuno vede e non disturba 
il paesaggio. 
                   Chi è assente 
ha altre stanze e non sa che è durato 
solo nell'ora del gesto. Dove è, scompare. 
La stella spenta si riaccende altrove. 
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Carlo Alberto Sitta 
Natività  

(1998) 
 

da un disegno di Pablo Picasso  
datato 1 maggio 1968 

 
 

 
 
 
A grotta scoperta tra l’una e l’altra età 
il parto della colomba che evolve 
verso l’amore è stella spinata di una 
supplica muta su un filo di cronaca  
 
Il rossore della schiava dei cieli conca 
e dovizia di fidenti colloqui è madre 
trafitta da errati percorsi del seme, 
l’antica piaga nella materia confusa 
 
Il natale di maggio col ferro dei lanzi 
riverso nel grembo liturgico è fiore 
e copula del turbamento annunciato, 
l’ora di pace nel concerto dei padri 
 
Lo stremo della generazione diurna 
colma di volti e di presenze incolte 
è chiaro rubino discinto per censo 
il frutto maturo affumicato in seno 
 
A tanto non giunge il sogno del serpe 
redento dall’ala imbrigliata che taglia 
nel vento i nudi addolciti da lacrime  
asciutte o la vivida mirra dei corpi 
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Miria Baccolini 
Forme dell’oblio  

(1998) 
 
 
 
 
Lo saprai mai un giorno 
mentre mi guardo, il tuo scheletro acquiescente 
la sera carica sei – di rugiada. 
 
Fuori nel cerchio piene avevi le mani – di fiori 
un guizzo / le mani le labbra sporche erano 
dell’insano fiore 
 
Lo saprai mai  
tutte sono – forme dell’oblio 
 
 
* 
 
 
Savio diurno martirio: trasali gli occhi 
alle irte nomee 
- mi hai aspettata, e questo è già stupore - 
  
(Il sito di ghirlande occupato d’incenso rimuovo 
il fiutare distante la riunione 
È privilegio rallegrarsi di un tempo in fuga 
non so se così reale sei mai stata 
fra le sue umide braccia penzoloni) 
 
Negli androni un volto posato; 
infinite volte hai seduto alla mia destra 
a rincorrere le immagini, tu amavi già. 
 
 
* 
 
 
Sedici febbraio:  
un cielo vertebrato caro al Laurana 
Un cuore decalcificato non è da riempire come giara 
ma un’osmosi perfettibile 
talvolta basta al perno ad oscurare il fondo - 
del resto, 
a chi non saprà quietarli, 
- dissimulatrice inopinata -  
quei tuoi occhi magrittiani sempre in posa? 
Simili a Menadi scomposte, le visioni. 
 
 
 
 

(poesie inviate dall’Autrice alla Giuria del Premio “Neruda”, Carpi, 1998) 
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P/24 NUOVE POESIE INEDITE  
 
 
 
 

Simona Merlo 
Vorrei portare Carlo a riconoscere   
l'impronta dei cervi  
con una camicia goffrata lui ed io  
nei miei soliti panni  
porterebbe sandali di primavera ed una barba azzurra   
ed io nei miei soliti capelli  
mentre i cervi schioccano e scricchiano da qualche altra parte   
lui certo preferirebbe una birra ed un gelato 
ed una sigaretta.   
(2020) 
 
 

 
 
 
 
 

Marco Fregni 
Laguna 

                    
 
 

Una linea d’airone 
segna le acque, 

come 
grigia meteora s’allontana, 

insuperabile. 
 

Nel battito 
resta ancora 

un desiderio d’ali 
a sospendere 

il vuoto. 
 

°°° 
°°° 

 
Oscurità 

 

Se soltanto 
potessimo afferrarla 

o, 
come sillaba d’ombra, 

racchiuderla 
nell’orlo di una parola. 

 
°°° 
°°° 

 
(Da: Paesaggi) 
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Fabio De Santis 
Procne 

 

L’usignolo è sempre qui di fronte, tra le dita della quercia rossa. 
Vive in un cielo tronfio di parole e di nuvole fabbricate dall’industria 
del cinema. L’usignolo, annunciatore di delitti e fuggiasco, vendicatore 
sventurato. Hanno già visto sotto un portico il nido di una singola 
rondine, afona e sporca di sangue. Tereo, rapace, nuota nel fosforo 
del mondo civile, con l’indole predatoria di sempre. Mentre ignare 
creature si fagocitano dentro un ordine ancora primordiale, 
l’orrore della consapevolezza potrebbe non lasciare scampo 
ai corpi, tuttora nudi e crudi. Usignolo, sapremo non impazzire 
quando tornerai a cantare al nostro davanzale? 
 
 

Mario Moroni 
da “Prometeo a Manhattan” - Prologo 

  

Tanti e tanti sono gli sforzi, ed il pensare di aver risolto, 
sentirsi quasi sollevati, poi basta poco e ripartiamo,  
ritorniamo al punto di partenza e con un peso maggiore da riportare. 
È questa la condanna? O intenderla invece come premio 
per proseguire all’infinito, per seguire la sete di sfida, incluse le sfiducie, le afasie,  
le epilessie del mondo e della vita, incluse le illusioni e le evoluzioni, 
ma anche le esclusioni e le azioni soggiogate e strozzate,  
ma sempre lì a provare, a tenere aperta quella sfida che ci rende vivi,  
ma che ci può uccidere: è questa una condanna? O è invece un premio 
prolungato all’infinito, alle soglie delle galassie concentrate ed esplose, inesplorate  
e contratte, contraffatte, le galassie di cartone, d’illusione ottica perpetrata nel tempo. 
  

* * * 
Storia di Prometeo, storia della sfida con la parte illimitata, col baratro  
di un predestinato alla divinità o alla dannazione, col dramma  
di non potersi sentire né l’uno né l’altro. 
Prometeo, colui che pensa prima, che ha sempre pensato, 
pensieri d’intelletto mitico, pensieri d’aiuto 
come colui che guarda al futuro, che già aiutò Zeus 
a domare la vecchia guardia degli dei.  
Poi Prometeo, Prometeo e Atena e i segreti di tutto: 
matematica e astronomia e segreti dei segreti. 

 
 
 

Raffaella Terribile 
con gli occhi chiusi 

 
Treni da prendere e parole in bilico 
porte che si chiudono a nuovi tramonti 
non ti aspetti i segni dell'estate 
sulle linee di una mano che si chiude. 
Attendi il giorno, forse, o una luce 
al quotidiano trascolorare del tempo. 
Non so, non chiedo, non cerco. 
Con gli occhi chiusi vedo e ricordo 
quando la vita passa nelle palpebre 
e mi prende la mano. 
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P/24 ARTE DA CONSERVARE 
a cura di Raffaella Terribile 

MAIL ART EXIBITIONS 
 
 

Proprio nella nostra epoca, contraddistinta da comunicazioni rapide, codificate e standardizzate, la Mail Art si è 
aperta un varco di creazione e di libera diffusione di forme e linee grafiche, e in questo periodo di pandemia e di 
contatti forzatamente rarefatti, e necessariamente virtuali, ha guadagnato uno spazio tra le proposte di arte 
contemporanea, con mostre ed esposizioni visitabili anche dal device di casa. Una “chiamata alle armi” 
all’insegna della creatività e del potere taumaturgico dell’arte: opere in forma di lettere illustrate, timbri, buste 
decorate o illustrate, figurine d'artista, fanzine, cartoline, francobolli d'artista, interviste postali e oggetti 
tridimensionali come i libri d'artista. Il movimento della Mail Art è uno dei più longevi di tutta la storia dell’arte 
contemporanea: dagli anni Cinquanta dello scorso secolo fino a oggi. Nel 1962 l’americano Ray Johnson la 
codificò grazie alla sua attività artistica ispirata dalle idee dei suoi predecessori, il gruppo Fluxus e, prima ancora, 
il Dada (si pensi ai francobolli creati tra artisti tra cui Marcel Duchamp) e il futurismo di Ivo Pannaggi con i suoi 
collaggi postali del 1920. Va ricordato, a questo proposito, anche Jacques Carelman, autore di un Catalogue 
d’objects introuvables, una raccolta di disegni di oggetti senza senso comune, il quale nel 1972 ha pubblicato 
un’opera gemella dal titolo Catalogue des timbres-poste introuvables, una raccolta divertentissima di francobolli 
immaginari, dall’impossibile francobollo di Pisa con la torre diritta all’improbabile francobollo in onore del 
Conte di Lautréamont, con una macchina da cucire e un ombrello sul tavolo di dissezione.  
L’operazione denuncia l’innegabile matrice dada-surrealista, sia nella sfrenata capacità generatrice di 
immagini illogiche e geniali, sia nel senso dell’operazione che ha come obbiettivo quello di colpire con 
intelligente ironia l’ossessione filatelica dei collezionisti fanatici.  
Il concetto di Mail Art Network affonda le proprie radici proprio nel lavoro di gruppi precedenti, tra cui gli 
artisti Fluxus e l'idea di "multipli" o opere d'arte prodotte in edizioni. Più comunemente, gli artisti del Mail Art Network 
producono e si scambiano cartoline, timbri e francobolli (Artistamp) autoprodotti, buste decorate o illustrate 
personalmente. Ma anche gli oggetti più grandi e difficili da trasportare sono stati spediti dagli artisti del Mail Art 
Network, per molti dei quali il messaggio e il mezzo sono sinonimi. La Mail Art non è semplice   arte spedita per posta, 
ma arte che sfrutta il servizio postale come parte dell’opera stessa: cartoline, buste, lettere e prodotti simili 
che, rielaborati artisticamente con metodi diversi (dipinti, disegnati, decorati a collage, etc.) e indirizzati a uno o più 
destinatari, vedono coincidere il requisito artistico nel messaggio spedito e, insieme, nel mezzo tramite cui si spedisce.  
 

  
Bill Gaglione 
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Così la intese Ray Johnson con il primo esperimento di Mail Art "Add to and Return", inviando per posta i 
suoi lavori in tutto il mondo e contrapponendosi così all'idea di commercializzazione e di mercificazione 
dell'arte che stava prendendo sempre più piede in una società, come quella americana degli anni Sessanta, 
consumista e già prigioniera delle logiche del profitto. In una intervista del 1968 Johnson trovava interessante 
la corrispondenza postale proprio per i limiti che questa impone nelle relazioni interpersonali. La 
corrispondenza è "una strada per trasportare un messaggio o una certa idea non verbale; Non è un conforto 
per le due persone. È un oggetto che sarà aperto probabilmente in privato... Guardi l'oggetto e forse stimolerà 
il tuo interesse ed in modo molto diretto ti attraversa qualcosa che è da un'altra parte...". Con la New York 
Corrispondance School of Art consacrò questo movimento che faceva confluire nell'operazione artistica non 
solo gli elaborati spediti ma le stesse buste, i francobolli, i timbri di annullamento postale, producendo uno 
scambio non commerciale delle opere creative, totalmente libero e democratico. La prima importante mostra 
della New York Correspondence School fu organizzata da Johnson e Maricia Turker al Whitney Museum of 
American Art di New York nel 1970, e fu la prima vera mostra significativa del genere Mail Art. Il 5 aprile 
del 1973 Johnson dichiarò la "morte" della New York Correspondence School in una lettera non pubblicata, 
inviata al Dipartimento Obitorio del The New York Times ed inviò copie ai partecipanti al network. Ciò 
nonostante, Johnson continuò a fare Mail Art dopo questo evento. 
Nel 1973 George Maciunas incluse in uno dei suoi diagrammi, la Mail Art tra le attività praticate da Robert 
Filliou, uno degli artisti di Fluxus. Fu Filliou a coniare il termine "Eternal Network", che divenne uno dei 
sinonimi di Mail Art. Altri artisti di Fluxus furono coinvolti sin dai primi anni '60 nella creazione di francobolli 
d'artista (Robert Watts, Stamp Dispenser, 1963), cartoline (Ben Vautier, The Postman's Choice, 1965) ed altri 
lavori connessi alla comunicazione postale. Comunque, il network dell'arte postale contava molti artisti di 
Fluxus fin dai primi anni '60 ed anche se Johnson non è considerato un membro del movimento Fluxus, i suoi 
interessi e la sua attitudine erano spesso comuni ad un certo numero di Fluxartist.  
Come vera forma d’arte, la Mail Art produsse inizialmente opere sia nobili che volgari, spaziando dal comico 
al satirico, celebrando la libera circolazione delle proprie idee e di valori non solo propagandistici e patriottici, 
ma anche ideologici: l'uguaglianza degli uomini, la fraternità, l'abolizione della discriminazione razziale. 
L’utilizzo entusiastico delle illustrazioni sulle buste continuò fino alla seconda metà del XIX secolo, finché le 
amministrazioni postali di tutto il mondo cominciarono ad autorizzare l’uso di cartoline illustrate e dando così 
inizio, in un certo senso, al declino delle buste illustrate, in quanto le cartoline erano sicuramente meno costose, 
più facili da produrre e da riprodurre, anche se fatte a mano. Una cartolina è piatta e solitamente rettangolare 
e ciò ricorda da vicino una tela, mentre una busta proviene da un foglio inizialmente piatto che va poi tagliato 
e piegato e per produrre delle buste stampate sono necessari almeno due processi consecutivi, quindi 
l'efficienza economica veniva raggiunta solo in caso di grandi tirature.  
Negli anni Settanta la pratica dell'arte postale aumentò considerevolmente, funzionando come canale di 
espressione economico e flessibile particolarmente adatto per culture non riconosciute ed underground, 
dimostrando così una spiccata vitalità laddove la censura degli stati era maggiormente impegnata nel bloccare la 
diffusione di idee alternative, come nei paesi al di là della cortina di ferro, oppure in Sudafrica. Nel 1972 gli artisti 
postali italiani Romano Peli e Michaela Versari fondano a Trento il "C.D.O." Mail Art Archives, trasferendolo a 
Parma nel 1975 dove restò attivo fino al 1984, realizzando numerose mostre internazionali con i maggiori 
esponenti a livello mondiale del circuito della Mail Art. È l’anno, il 1975, in cui scrivono il saggio "Nascita e vita 
della Mail Art" pubblicato sulla rivista D'Ars di Milano. Nel 1981 Peli fonda la Rivista di "discussione" sulla 
Mail Art "Mailart-Space International" e l'anno seguente scrive il Manifesto Internazionale dell'Arte Postale 
(edito nel giugno del 1982 dal CDO e controfirmato da 24 mailartisti). Lo sviluppo di un network sempre più 
ampio di arte postale, fatto di nuove amicizie nate dalla corrispondenza e dall'instaurarsi di nuove relazioni, 
portarono negli anni Ottanta alla organizzazione di numerosi festival e convegni dove la comunità della Mail Art 
poteva incontrarsi, socializzare, esibirsi, mostrare i propri lavori e programmare altre collaborazioni. Tra questi 
eventi c'era l'Inter Dada Festivals organizzato in California ed il Decentralized Mail Art Congress del 1986. Tra 
i più famosi Mail Artists italiani si possono ricordare i nomi di Piermario Ciani, Vittorio Baccelli, Enrico Baj, 
Guglielmo Achille Cavellini, Vittore Baroni, Anna Boschi e Claudio Grandinetti, direttore del M.I.M.A., il 
Museo Internazionale di Mail Art, e dell'A.I.M.A., l'Archivio Internazionale di Mail Art. Negli anni '90, in termini 
di attività postale globale, fu raggiunto il picco massimo per la Mail Art e gli artisti postali, informati di tale 
aumento, iniziarono una graduale esportazione dei progetti collettivi verso il web ed i nuovi e più economici 
mezzi di comunicazione digitale. Internet facilitò una veloce propagazione di Mail art call (inviti alla Mail Art), 
precipitando nella partecipazione di un enorme numero di nuovi partecipanti. I blog ed i siti sulla Mail Art 
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divennero sempre più di uso comune per la visualizzazione di contributi e documentazioni online, anche se molti 
artisti postali continuarono a preferire i vecchi mezzi basati sulla cassetta postale. 
La caratteristica primaria della Mail Art è dunque quella di essere uno scambio di idee e creatività non 
commerciale; il presupposto è poi la compartecipazione all'opera: "i mittenti ricevono", cioè chi riceve non è 
semplice destinatario, ma deve poi partecipare attivamente al movimento apportando il proprio contributo 
creativo e poi rispedendo in giro l'opera ad altri che faranno lo stesso. Essa ha continuato a svilupparsi e a 
crescere resistendo anche alla crisi della cultura concettuale negli anni Ottanta; non si è fermata di fronte a 
mezzi di comunicazione diversi basati sulle tecnologie innovative (ad esempio il fax), anzi, li ha cavalcati e ne 
ha approfittato per incrociare la propria attività con quella di altre esperienze, come la poesia visiva. La pratica 
in senso analogico e fisico dell'Arte Postale è continuata all'incirca fino agli anni Settanta; di lì a poco, grazie 
all'avvento dell'elettronica digitale, avrebbe subito un'evoluzione inevitabile.  
La convergenza di questo avvento con l'invenzione della tecnologia applicata alla telefonia e, più tardi, con la 
diffusione di Internet nei primi anni Novanta, avrebbe portato le famiglie a essere dotate di computer e stampanti 
che, tramite appositi programmi, potevano essere impiegati per personalizzare le buste postali con testi e grafiche 
diversi. La Mail Art diveniva dunque alla portata di tutti, anche dei meno esperti di grafica e decorazione, e chiunque 
poteva definirsi nel proprio piccolo un Mail Artist. Tra l'altro, alcune opere realizzate con l’ausilio di un computer 
possono essere create secondo i canoni della distribuzione postale, mentre altre possono impiegare il servizio postale 
per agevolare una collaborazione o un’attività di "arte per corrispondenza" tra artisti spazialmente lontani. In 
particolare, tramite Internet ebbe origine il fenomeno della E-mail Art, che altro non è che il passaggio dalla 
corrispondenza cartacea a quella virtuale di opere d'Arte Postale. Quando un gruppo di artisti sono in qualche modo 
connessi tramite le proprie opere, essi formano una “Rete” di Arte Postale o Mail Art Network. Ma anche il concetto 
di Mail Art Network affonda le proprie radici nel lavoro di alcuni gruppi precedenti, tra cui il più influente è 
sicuramente Fluxus, che hanno dato il via a operazioni d'arte prodotta in più edizioni o in multipli. L'Arte Postale nel 
contesto del Mail Art Network è oggi una forma di arte concettuale, un movimento senza soci né leader in cui è 
possibile entrare e uscire liberamente e in cui nessuno comanda e tutti gli aderenti sono allo stesso livello.  
 

 
Chuck Welch, EMMA, Dartmouth College, 1994 

 
L’Unione Internazionale degli Artisti Postali (International Union of Mail Artists o IUOMA) è un gruppo di Mail 
Artist attivi in molti paesi; fondata nel 1988, possiede oggi un proprio forum online e chiunque può chiedere di 
prenderne parte e in questo modo si può affermare che il gruppo sia unito solo concettualmente. Se negli ultimi anni 
la Mail Art si è orientata verso strumenti diversi, sfruttando in particolare la rapida diffusione attraverso la Posta 
Elettronica che, abolendo le distanze spaziali e temporali e arricchendo i messaggi con gli ipertesti, ha modificato il 
concetto stesso di arte postale, dobbiamo vederlo come un salto di qualità o piuttosto come una perdita di valore 
rispetto a ciò che ha sempre significato e rappresentato? Esiste il rischio reale della sparizione della Mail Art 
tradizionalmente intesa? Non sembra. Lo dicono le esposizioni e le mostre che puntualmente chiamano a raccolta 
artisti da ogni continente. E lo dice anche la permanenza della pratica tradizionale: spedire in giro oggetti reali e 
autentici con cui il destinatario/mittente può entrare in contatto modificandoli con le proprie mani senza filtri virtuali, 
sentendo la grana della carta, il rilievo delle decorazioni, restituisce – e solo così può farlo – il profumo del viaggio 
compiuto dalla busta, dalla cartolina o da qualsiasi altro mezzo utilizzato per veicolare la propria creatività.  
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P/24 L’ARTE DA CONSERVARE 
 

Quarantena exhibition  
26-09-2020 / 23-10-2020 

_________________________ 
ERA MAIL ART ORA MAIL ART 

_____________________________________________________ 

QUARANTENA  
“è la mostra delle opere che con amore avete spedito  

e che l'Alberodonte accoglie con altrettanta cura dal 26 settembre al 23 ottobre 
Alberodonte è uno spazio vivo visitabile su prenotazione dal giovedì alla domenica”  

______________ 
QUARANTENA  

a cura di Giovanni Arici e Maddalena Carnaghi 
 

� 15 maggio 80 - Carlo Alberto Sitta / 81- Alfonso Lentini / 82- Claudio Grandinetti / 19 maggio 
83- Jana Lisanikova / 84- Lina Dorinez/dorimez / 85- Giorgio Bertelli / 20 maggio 

86- Isabel Baraona II/ 21 maggio 87- Roberto Formigoni III / 88- Mabi Col / 89- Viviana Buttarelli / 
90- G. Gelatti / 91- Stefano Pasquini / 25 maggio 92- Stay home anonimo dagli Stati Uniti / 93-Mikel 
Untzilla / 26 maggio 94 - Edna Toffoli / 95- Uwe Hofig III / 96- J. Jon Josep Son � e tanti ancora… 

________________________________________________________________________________ 
In questo momento in cui “L’ora è confusa e noi come perduti la viviamo” (P. P. Pasolini) abbiamo più che mai bisogno 
di nutrirci di bellezza e “contagiarci” di arte. Abbiamo bisogno del calore del confronto, dell’immaginare emozioni 
altrui e crediamo che la mail art possa darci un po’ di quella fisicità interrotta. Questa tragedia ci unisce tutti nel 
dolore: noi proponiamo ci stringa anche nell’arte. Da Brescia, Lombardia (Italia), dai territori dilaniati dalla 
pandemia, vi invitiamo a spedirci un vostro segno artistico. Riceviamo le opere in formato cartolina (10cm х15сm)  

Giovanni Arici-Maddalena Carnaghi 
 

 
  

_________________________________________ 
via Ponte Cingoli 24A, 25050 Rodengo Saiano (BS) 

alberodonte.wordpress.com - https://www.facebook.com/Alberodonte/ 
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P/24 L’ARTE DA CONSERVARE 
 

UNITI nella MAIL ART  
di Hans Braumüller, Ruggero Maggi, Clemente Padín e Chuck Welch, 2020 

 
“ Il documento UNITI nella MAIL ART vuole essere testimonianza della nascita e dello sviluppo di questa espressione 
artistica conosciuta come ARTE POSTALE… senza dubbio la più ampia - al di fuori del mercato dell'arte - per numero 
di partecipanti e per estensione, sia a livello geografico che temporale. Ciò può essere spiegato per il suo dichiarato 
proposito di porsi fuori dall'ambito commerciale, senza attribuire alcun valore venale allo scambio, ma privilegiando la 
comunicazione e la padronanza del mezzo postale… per questo non morirà mai. Per una comunicazione genuina sono 
sufficienti due interlocutori che esercitino il loro ruolo sociale”.  (Clemente Padín, Montevideo, 21.05.2020) 
 

                        
Clemente Padín, Ray Johnson Add & Return               Guillermo Dreisler   Clemente Padin 
 
 

       
Edgardo Antonio Vigo      Brain Cell, Ryosuke Cohen herausgegeben  

von Hans Braumüller und SdK, Hamburg, 2020  
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P/24 STEVE CINQUANTASEI 
L’incontro sulla pagina 

 
 

 
 

STEVE 56 INDICE 
 

ITALO LANFREDINI: (Immagine di copertina) / 07 – CARLO ALBERTO SITTA: Senza Età (editoriale) / 09 – MARIO 

MORONI: da “Virgiliana, II” (poesia) / 11 – FRANCO MANZONI: Curiosa solitudine (poesia) / 12 – GUALBERTO 

ALVINO: Tre poesie / 15 – GIORGIO TERRONE: Solo la voce (poesia) / 16 – GIOVANNI FONTANA: Ventesimo sparo: 
luoghi (poesia) / 19 – GIOVANNI INFELÍSE: Note visive e di vento (poesia) / 23 – MARIO MORONI: L’ossatura 
dinamica (Fabio De Santis) / 27 – PIETRO ROMANO: Un lungo canto d’addio (Roberto Carifi) / 30 – RAFFAELE 

PERROTTA: Avviso d’opera (Intervento) / 40 – RAFFAELLA TERRIBILE: Un cuore verde verde (Luigi Magnani) / 48 
– MARIO MORONI: L’algoritmo utopico del Titano (Adriano Spatola) / 53 – RAFFAELLA TERRIBILE: I sensi in 
mostra (L. Pignotti & altri visivi) / 59 – FESTIVAL FILOSOFIA: Cum machinis (18 settembre 2020) / 62 – CARLO 

ALBERTO SITTA: Nell’antro del Sole (la caduta l’esilio il mito) / 65 – VINCENZO GUARRACINO: Un giorno dedicato 
a Vulcano (cum machinis) / 72 – RAFFAELLA TERRIBILE: La fucina dei Miti (le macchine raccontano) / 85 – ITALO 

LANFREDINI: Cum machinis (Scultura) / 86 – MAURIZIO OSTI: Cum machinis (Disegni) / 92 – GIAN PAOLO ROFFI: 
Dedalus project – Leonard Project (poesie visive) / 94 – MIRTA CARROLI: Cum machinis (immagine) / 96 – CARLO 

ALBERTO SITTA: Il nuovo codice di Ärya Śūra, IV / 97 – ANTONELLO BORRA: Autoscatti, XXIV (Dedalo) / 98 –  

CARLO ALBERTO SITTA: La carta dei libri (Gilberto Finzi) / 99 –  COLOPHON  
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da STEVE 56 / autunno 2020 
 
C’è altro da chiedersi, e ragioni diverse da introdurre. Leggiamo questo STEVE non per vedere chi si critica o si 
loda. Qui si scrive di ben altro che per promuovere dei poeti. (Carlo Alberto Sitta) * 

Solo nuove valli, libere, lungo i fiumi, solo quelle proteggono le voci, libere valli 
d'erba verdissima, in cui proteggersi ed iniziare di nuovo a sgombrare le menti 
da ciò che è divulgato, attraversare valli in corsa, per cercare un insetto alato 
il cui nome è “assillo”, poi chiamato “estro”, ha un suo ronzio, può scuotere l’aria, 
esso è fonte di suono necessario alle labbra, in tempi memorabili. 
(Mario Moroni)  

nessuno potrà dire né con discrezione/ suggerire chi scelse il passaggio ventoso/ e chi lo ritrasse 
(Giovanni Infelíse) 

e nelle buche si perdono schegge briciole e grilli in odor [di [/ detonanti/ a disegnare luoghi/ a cantarli 
(Giovanni Fontana) 

… ma s’è fatto tardi, sempre piú le parole che ci diciamo hanno da per loro il loro guscio, il loro covo, sono parole 
‘innocenti’, che noi tradiamo dandole déi significati che, alla lunga, appaiono, sono determinanti ai discorsi che 
soddisfano la quiete pubblica, ma non certo il buon filosofo (Raffaele Perrotta)  
 
 
La visita alla Galleria della Fondazione Berardelli comporta la ricomposizione dell’intero piano percettivo, al 
seguito di una scansione in cui i sensi sono figli di una articolazione fondata sul principio dell’accostamento 
insolito di immagini create in altri tempi, qui rimesse insieme al di fuori delle rispettive diacronie. 
(Raffaella Terribile , da: “I sensi in mostra”, in STEVE 56, p. 58)  
 
 
A ogni corpo celeste corrisponde una figura di mito, un essere nato dal prodigio di un immaginario così esteso che 
la terra altro non è che il luogo dell’esilio, della vita manomessa. Per questo gli astri più remoti accolgono in un 
loro speciale Museo figure di eroi, di creatori, di avventurosi cercatori oltre il limite, di poeti e di ninfe… 
(Carlo Alberto Sitta, da: “Nell’antro del Sole”, in STEVE 56, p. 64)  
 
 
Strumento, veicolo, invenzione, ordigno, ma anche ponte, macchina da guerra e d’assedio, oltre che 
marchingegno e perfino astuzia, tranello, la MACHINA riveste dunque un’importanza grandissima sulla scena 
della civiltà, in ogni campo, nella vita, nell’arte e perfino nella guerra, a partire dal mondo antico, popolato di 
dei e personaggi straordinari, in concorrenza gli uni con gli altri, in fogge e travestimenti diversi, per 
assoggettarsi a vicenda, in una lotta da cui è disceso e derivato faticosamente il progresso attraverso un faticoso 
e lento processo...  
(Vincenzo Guarracino, da “Un giorno dedicato a Vulcano”, in STEVE 56, p. 68)  
 
 
… la cultura greca ammette la capacità dell’arte di rappresentare a tal punto la realtà da riuscire addirittura a 
imitare il vivente, creando nocive illusioni. Che dal punto di vista della tecnica gli assembramenti incongrui 
siano destinati all’insuccesso lo testimonia non solo la nascita del Minotauro ma, ancora più efficacemente, la 
vicenda di Icaro e del suo fallimentare tentativo di volare con ali di penne e di cera… 
(Raffaella Terribile, da: “La fucina dei miti”, in STEVE 56, p. 79)  
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P24/LIBRI RICEVUTI  
 
 

Nome Cognome Titolo Editore Anno  Note 
      
Emanuele Bettini Il giorno e l’amore Book 2020 Poesia 
Monica Buffagni Piume di ghiaccio Kanaga Edizioni 2019 Poesia 
Maria Grazia Cabras Dies in tundu – giorgiorni Edizioni Cofine 2020 Poesia 
Mauro Carrera Fogli volanti – per A. Marchetti Cori  Biblioteca 2018 Catalogo arte poesia 
Loredana Cilione Poesie New Press 2020 Nota Guarracino 
Maria Letizia  Cravetto Libertà di esistere Book 2020 Poesia/nota Gaeta 
Fabio De Santis Osso Campanotto 2020 Poesia/pr. Sitta 
Liliana  Ebalginelli Poesia carta inchiostri Galleria Milano 2016 Visuale 
Gilberto Finzi Parole a guardia del futuro Puntoacapo 2020 Cura Guarracino 
Jean Flaminien Della bontà Book 2020 Trad. Scotto 
Giovanni Fontana La voix et l’absence Dernier Télégramme 2019 Dedica/visuale 
Luigi Fontanella Monte Stella (poesie 2014-19) Passigli 2020 Pref. Aglieco 
V. S.  Gaudio Aurélia Steiner de Tunis UH Magazine 2019 Copia n. 14 firmata 
V. S.  Gaudio Aurélia Steiner d’Ajacciu UH magazine 2020 Copia n. 14 firmata 
Giuliano Gramigna Casa Freud Interlinea 2019 Narrativa/Pr. Lupo 
Vincenzo Guarracino Una furtiva lacrima Di Felice 2020 Antologia /Sitta,Terribile 
Giovanni Infelíse Per ordine di indefinita vita Italic 2019 Poesia 
Oronzo Liuzzi Lettera dal mare  Oèdipus 2018 Dedica/poesia 
Oronzo  Liuzzi Il sacrificio di Isacco Oèdipus 2020 Dedica/poesia 
Oronzo Liuzzi Mutomutas Musicaos Editore 2020 Dedica/poesia 
Mauro Macario Alphaville Puntoacapo 2020 Dedica/Poesia/n. Gera 
Giorgio Mobili Dimenticare un hotel Puntoacapo 2020 Pstf. Paganardi 
Nina  Nasilli Prossimità Book 2019 Dedica 
Bernard  Noėl Il poema dei morti Book  2020 Trad. Scotto 
Mauro Novelli La finestra di Leopardi Feltrinelli 2 018 Critica con immagini 
Alice Oswald Memorial – Uno scavo dell’Iliade Archinto 2020 Nota curatori 
Raffaele Perrotta Per quel cammino ascoso Campanotto 1996 Scrittura 
Raffaele Perrotta Alea Campanotto 1998 Scrittura 
Raffaele Perrotta Ombra a rilucere Aracne Editrice 2010 Critica 
Cetta Petrollo Margutta 70 Zona contemporanea 2019 Postf. S. Ventroni 
Mario Rondi Un mondo di stramberie Genesi Editrice 2020 Cura Gros-Piero 
Mario Rondi Corona Virus Lubrina Bramani 2020 Dis. S. Manfredini 
Mario  Rondi Il canto del Luì Fermenti 2020 Romanzo/Pres. Barilli 
Patrizia Santi Caro Marzo S. Editrice Fiorentina 2020 Poesia/Nota Valesio 
V. Valacca  Schlesak Dieter Parafrasi d’amore Book 2019 Poesie 
Gabriella Sica Tu io e Montale a cena Interno poesia 2019 Dedica/poesia 
Paola Sinopoli Bagnasco L’Eterno Ritorno Joker 2020 Poesia/Nota Perrotta 
Aurélia Steiner  V. S. Gaudio I King della Gabelliera UH Magazine 2020 Copia n. 14 firmata 
Emilio Villa Mondo nero – Niger Mundus EDizoni Morr a 2005 Poesia/Pr. Guarracino 

 
 
 

Fabio De Santis 
Sulla “Lettera di Luciano Anceschi per un incontro napoletano con Toti Scialoja” 

 
È del 29 ottobre 1988 la “Lettera di Luciano Anceschi per un incontro napoletano con Toti Scialoja”. Il critico 
e maestro italiano del ‘900 scrive da Bologna al poeta e pittore romano, autore di veri gioielli in versi, 
congegnati con la precisione di metriche classiche, risalenti anche all’esametro, ma con un linguaggio moderno 
e delizioso, per delle “liriche della luce che si nascondeva tra colori oscuri d’angoscia”. 
Nella lettera Anceschi si rammarica per la sua impossibilità a partecipare all’incontro napoletano previsto per 
il 4 novembre 1988, dove avrebbe dovuto trovarsi in un seminario con lo stesso Scialoja e Niva Lorenzini. 
La lettera viene stampata il 16 dicembre 1988 in 180 esemplari numerati – di cui qui il numero 5 – a cura di 
Gabriele Stocchi. Anceschi scrive con una grafia irregolare, con lettere a tratti grandi e chiare, spesso staccate 
l’una dall’altra all’interno delle parole; in altri frangenti sono piccole e strette, a ridosso una dall’altra. 
Nel testo cita Montaigne, Husserl, Novalis. Sottolinea l’incanto del ricordo: “è sempre connesso a qualche 
sorpresa o invenzione o meraviglia”. Non rinuncia a una critica del proprio tempo: “Ormai da molti anni in un 
certo modo noi lavoriamo insieme in un campo difficile da coltivare, devastato dall’improvvisazione 
apparentemente colta, dalla presunzione arrogante, e adesso anche minacciato dal tentativo insensato di 
restauro, di melenso recupero di un mondo arcaico dell’idea di bellezza”. 
Infine la lettera è quanto ci rimane di un seminario mai avvenuto, perché rinviato sine die. 
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Silva Secchi 
Fogli volanti - per A. Marchetti 

a cura di Mauro Carrera 
 

“Fogli volanti” – a cura di Mauro Carrera – piccola antologia effimera che raccoglie opere e testi sul tema del 
volo, realizzate in occasione della mostra “Fogli volanti” , esposizione d'arte contemporanea in omaggio al 
genio visionario dell'ingegnere aeronautico Alessandro Marchetti (1884-1966) 

“Salgono altissimi, calano fulminei, 
scivolano lentamente sulle ali spiegate e ferme, 

disegnano infiniti cerchi nel cielo.” 
sono parole di Alessandro Marchetti, il genio visionario, uno tra i più originali e prolifici ingegneri aeronautici 
del XX secolo, che seppe con convinzione segnare la storia dell'aviazione italiana. 
 “Fogli volanti” su cui i creativi  Angelo Bianchi, Tomaso Binga, Anna Boschi, Eleonora Collini, Paolo 
Collini , Renzo Dall’Asta, Mauro Davoli , Giovanni Fontana, Alessandro Madoi, Ruggero Maggi, Enzo 
Lionello Natilli , Maurizio Osti , Carlo Alberto Sitta e Giovanni Tommasi Ferroni, hanno tracciato le loro 
idee, i loro progetti, i loro sogni, accompagnate da testi letterari ispirati al volo scritti espressamente per 
l’occasione da Mauro Carrera , Giovanni Fontana, Marzio Pieri , Carlo Alberto Sitta e Cardiopoetica; 
Da questi “Fogli volanti” nuovi voli spiccheranno, e con essi le visioni, le immagini e le suggestioni contenute. 
Grazie a questa antologia, la memoria di colui che sulle colline di Cori osservava e disegnava i grandi falchi 
in volo, continuerà a vivere nella sua eredità intellettuale, e nell'arte.  

 
Marco Fregni 

Fabio De Santis: “OSSO” 
CAMPANOTTO EDITORE POESIA, 2020 

 

L’ultimo libro di poesie di De Santis si configura come una raccolta assai organica composta da tre sezioni che si 
dipanano su poesie precedute da un brevissimo proemio. Il tema centrale che innerva tutta la scrittura di questo 
volume è legato, ed ispirato, fondamentalmente, dal tema dell’amore, a cui l’Autore affianca anche una serie di 
riflessioni poetiche che ne ampliano ed esplorano le infinite direttrici. Nella prima sezione, eponima al titolo 
dell’opera, De Santis propone testi che esplorano alcune tensioni peculiari ed imprescindibili dell’amore, quali 
l’essenzialità, la potenza e l’innegabile presenza di una influente dimensione corporea ma, altrettanto, l’invisibilità 
e necessità del sentimento, in un rapporto sempre dialettico ed inarrestabile tra vertigine e consapevolezza. 
Molto attenta, articolata ed utile la prefazione di Carlo Alberto Sitta che fornisce chiavi di lettura aggiuntive 
all’analisi dei componimenti e della raccolta stessa. Punti di vista critici che offrono al lettore utili strumenti 
per cogliere le innumerevoli indicazioni che i testi di questo bel libro suggeriscono ed accennano, nella forza 
di una originale scrittura che, dal punto di vista formale, fonda la propria estensione sul verso libero, ma con 
un sotteso utilizzo dell’endecasillabo. La seconda sezione dedicata ai “Luoghi”, “Ha la funzione di segnalare 
alcuni punti dentro l’erranza del vivere” (dalla prefazione), mentre la terza e conclusiva parte descrive e 
ricorda, attraverso l’uso di potenti metafore la contrapposizione (irrisolvibile?), tra realtà antilirica e divina 
estasi poiché, come sottolinea De Santis: In tempo di pace si muore in fretta”.   (gennaio 2021) 
 

Carlo Alberto Sitta 
Alice Oswald: Memorial  

(Archinto, 2020) 
 

Per chi non lo sapesse Anna Livia Plurabelle e Stephen Hero sono i due titolanti delle Edizioni del Laboratorio. 
Di Odisseo nel Primo Novecento ci si è occupati ad oltranza, ivi compreso il Kazantzakis recentemente tradotto 
da Nicola Crocetti. Invece l’Iliade ha conosciuto maggiori cautele sul piano del riutilizzo. Ora l’Odissea è un 
poema che in nessun momento conosce la pietas, mentre l’Iliade sì. In stile perfettamente consono con l’eroe 
borghese, nell’Odissea si passa sopra ai mezzi, se il fine è buono. Come anche nell’Eneide, pur così pia. L’Iliade 
invece è colma di sentimenti, istituisce anzi il contrasto tra la lotta cruentissima e i momenti dediti alla 
celebrazione funebre, al pianto rituale, al senso di ospitalità sul campo di battaglia, alla tenerezza maritale e filiale. 
Credo che Alice Oswald abbia voluto replicare, del poema, questa antitesi, selezionando tipici elementi di 
poematicità e riproponendoli come un secondo “catalogo delle navi”.  Lo spicco è dato ai nomi, alle morti, ai 
paragoni celeberrimi, non ai fatti. La soluzione è una filologia della struttura, elegante e tragica insieme. Ma se 
si toglie la narrazione muore l’epica, le figure mitiche, la leggenda, il fuoco della lettura. Resta una malinconia 
diffusa, il rimpianto per qualcosa che abbiamo letto a suo tempo, la giovinezza del mondo.  
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P/24 COLOPHON 
 

_______________________________ 
BIBLIOTECA DEGLI INEDITI  
e delle corrispondenze letterarie 

 
in Biblioteca di Poesia Contemporanea 

Cod Anagrafica Nazionale MO0201 COD SBN MOD-LP 
________________________________________________ 

 
 

A norma dello Statuto vigente, viste le disposizioni del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, il 
Consiglio Direttivo del Laboratorio di Poesia APS, riunito in data 05 dicembre 2020, su proposta del 
Presidente e col parere favorevole dei Consiglieri, istituisce la  
 
 

BIBLIOTECA DEGLI INEDITI e DELLE CORRISPONDENZE LET TERARIE 
come settore conservato nella Biblioteca di Poesia Contemporanea. 

 
 
La Biblioteca dell’inedito e della corrispondenza letteraria raccoglie corrispondenze e testimonianze 
riguardanti la produzione di tipo poetico-letterario, le notizie biografiche e le corrispondenze fra Autori 
che non risultino ancora pubblicati. Sono compresi gli scritti e le comunicazioni inedite in forma poetica, 
narrativa, diaristica e saggistica che abbiano la poesia e l’arte come tema.  
I documenti possono essere su carta, in formato digitale, come immagine stampata e come registrazione 
video. Sono inclusi i dattiloscritti, i manoscritti, le cartoline, gli autografi, le dediche, le fotografie, le 
immagini scannerizzate, oltre ai documenti digitali. Gli epistolari dovranno essere anch’essi inediti e 
riguardare la corrispondenza fra Autori che abbia valore letterario e rilievo storico.   
La Biblioteca degli inediti e delle corrispondenze andrà a costituire una banca dati di cui il Laboratorio 
di Poesia curerà la formazione, la conservazione, la consultazione e l’utilizzo.  
La parte più consistente della raccolta è costituita dalla documentazione conservata nell’Archivio del 
Laboratorio di Poesia, a partire dalla sua fondazione nel 1979. Si tratta di materiali in parte ancora da 
classificare, ai quali si aggiungono le donazioni ricevute nel frattempo e quelle che potranno essere 
acquisite in seguito. Nuovi documenti potranno essere donati in concessione permanente al Laboratorio 
di Poesia sia da Soci che da persone non aderenti, ma che possano certificare la propria identità. 
Le acquisizioni di altri e nuovi documenti attraverso donazioni saranno accettate e incluse nella 
Biblioteca dopo una valutazione preventiva del valore dei materiali ricevuti. La preselezione sarà a 
cura del Consiglio Direttivo del Laboratorio, eventualmente allargato ad esperti. Le modalità 
dell’acquisizione di opere saranno precisate in un protocollo in cui siano indicati nome e dati 
dell’Autore e il suo consenso scritto sulla collocazione e l’utilizzo dell’opera stessa.  
La Biblioteca degli inediti e delle corrispondenze appartiene al Laboratorio di Poesia, che si impegna 
a conservarla, a mantenerla integra, indivisibile, inalienabile. La conservazione della Biblioteca degli 
inediti e delle corrispondenze avverrà nelle forme previste dalla legislazione vigente.  
L’utilizzo gratuito delle opere conservate dalla Biblioteca per attività promosse dal Laboratorio di 
Poesia dovrà essere concesso dagli Autori all’atto della donazione.  
La costituzione della Biblioteca degli inediti e delle corrispondenze sarà comunicata al Ministero per i 
Beni Culturali, all’IBACN della Regione Emilia-Romagna, al Sistema Bibliotecario della Provincia di 
Modena e al Comune di Modena. 

(Modena, gennaio 2021) 
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P/24 COLOPHON 
 

EDIZIONI DEL LABORATORIO 
 I LIBRI DI STEVE 

 

1) TONČI PETRASOV MAROVIĆ: ISOLAMENTO (Poesia) Trad. di D. Pušek  (1986) pp. 64 – € 10 
2) AA. VV.: VOLEVO DIRTI QUALCOSA - Poeti Israeliani contemporanei scelti e tradotti da Gaio Sciloni 

- (1986), pp. 112 –  € 15 
3) CARLO ALBERTO SITTA: LA POESIA È MORTA? – Saggio/inchiesta – (1987), pp. 84 – € 10 
4) AA. VV: LE RADICI DELLA POESIA. I Biennale Letteratura/Ambiente, a cura di Carlo Alberto Sitta, (1987), 

pp. 96 (in vendita solo con gli altri 6 volumi della Biennale – o entro la raccolta completa di Steve) 
5) MARIA LUISA VEZZALI: L’ALTRA ETERNITÀ – Poesia – Prefazione di F. Buffoni, illustrazioni di M. 

Osti (1988), pp. 88 – € 10 
6) MARIO MORONI: LA COMPOSIZIONE DEL TEMPO – Poesia – Prefazione di Giorgio Patrizi, illustrazioni 

di Giuliano Della Casa (1988) – € 10 
7) BIANCA GARAVELLI: L’INSONNIA BEATA – Poesia – Prefazione di Antonio Porta, illustrazioni di 

Marco Gradi, (1988) pp. 72 – € 10 
8) AA. VV. – IL RICHIAMO DELLA POESIA – II Biennale Letteratura/Ambiente, a cura di Carlo Alberto Sitta, 

(1989), pp. 148 – € 15 
9) CARLO ALBERTO SITTA: IL PRINCIPE ERRANTE – Poesia - (1989), pp. 100 – (esaurito)  
10) AA. VV.: L’ABITO DELLA CHIMERA, a cura di C. A. Sitta, B. Garavelli, M. L. Vezzali, (1990), pp. 240, € 20 
11) ELIO GRASSO: L’ANGELO DELLE DISTANZE (Poesia) Introduzione di S. Verdino, (1990), pp. 120 (es.)   
12) AA. VV.: IL CORSO DELLA POESIA –  III Biennale Letteratura/Ambiente, a cura di Carlo Alberto Sitta – 

(1991), pp. 148 – € 15 
13) VALDO IMMOVILLI: PARIGI E LE ALTRE – Poesia – Pref. di Marie-Louise Lentengre, (1991), pp. 64 – € 10 
14)  NINO MAJELLARO: VIAGGI DI NOTTE –  Poesia – Introduzione di C. A. Sitta, (1992), pp. 88 – € 10 
15) AA. VV: I NOMI DEL FUOCO (IV Biennale Letteratura/Ambiente) a cura di C. A. Sitta, (1993) pp. 124, € 18 
16) ELIO GRASSO: LA PRIMA CENERE. – CONSERVATORI DEL MARE – (1994) pp. 60 – € 10 
17) WALTER LODDI: FIGURAE (Poesia) – Intr. di E. Grasso, illustrazioni di Italo Lanfredini, (1995), pp. 96 – € 12 
18) AA. VV: LA CASA – V Biennale Letteratura/Ambiente, a cura di Carlo Alberto Sitta – (1995) pp. 96 – € 15 
19) AA. VV: NOVANTACINQUE – Arti Musica e Poesia, a cura di Carlo Alberto Sitta, (1996) pp. 96 – € 15 
20) PIA M. PEROTTI: EMILY DICKINSON (Saggio) Prefazione di Nino Majellaro, (1996) pp. 80 – € 10 
21) AA. VV: IL SILENZIO - VI Biennale Letteratura/Ambiente, a cura di C. A. Sitta - (1997), pp. 148 – € 15 
22) AA. VV: STEVE PER RUFFATO (saggi) - a cura di Carlo Alberto Sitta, (1997), pp. 248 –  € 15 
23) PAOLO VALESIO: PIAZZA DELLE PREGHIERE MASSACRATE – Poesia – Prefazione di Maurizio 

Cucchi, con 7 disegni di Rosa Foschi, (1999) pp. 117 (Premio Delta 2000) – € 12 
24) NINO MAJELLARO: POESIE SCELTE - Introduzione di Vincenzo Guarracino, (2000) pp. 205 – € 18 
25) MARIO MORONI: BREVI STORIE DELL’OSPITE ASSENTE – Pref. di Elio Grasso, (2002), pp. 77, € 12 
26) CARLO ALBERTO SITTA (a cura di): L’ORIZZONTE DI BRUMA – Luoghi del ‘900 poetico in Emilia (Atti 

del Convegno) – Premessa di Ezio Raimondi (2002), pp. 304 – € 30 
27) ROSSELLA BONFATTI (a cura di): IL GOVERNO DELLA POESIA (Atti del Convegno) 2004, pp. 128 – € 15 
28) CARLO ALBERTO SITTA: MUSEO DEGLI ASTRI (Poesia) – (marzo 2006), pp. 112 – € 15 
29) FABIO DE SANTIS: L’ALBERO DEL PANE (Poesia) – Pref. di V. Guarracino – (2006) – pp. 96 –  € 15 
30) MARCO FREGNI: DIALOGHI CON IL PADRE (Poesia) pref. di E. Grasso, 2007 – pp. 96 – € 15 
31) VICTORIA SURLIUGA: ANALOGIE DEL MONDO – Saggi su Paolo Valesio, 2008 – pp. 160, € 25 
32) DINO AZZALIN: GUARDIE AI FUOCHI (Poesia) – (maggio 2010) – pp. 64 – € 10,00 (esaurito) 
33) MLADEN MACHIEDO: DUE VITE PER IMMAGINI (Mladen e Višnja) (mar. 2014), pp. 48 – € 10 
34) VLADO GOTOVAC: PESTE STELLARE – POETICA DELL’ANIMA, a cura di Mladen Machiedo (2015) € 10 
35) CARLO ALBERTO SITTA: I GENERI E IL GESTO – Annali di Poesia Totale. Prefazione di Renato Barilli, 

con una nota di Laura Accerboni – pp. 224 (2017) € 35 
36) CARLO ALBERTO SITTA: L’ETÀ DEL GESTO - Catalogo di una generazione, (2017) pp. 160, € 25 
37) MLADEN MACHIEDO: LINEA SOTTILE - LANCETTA D’OMBRA (prose, 2019) Pref. di Giuseppe. Langella, € 15. 
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EDIZIONI DEL LABORATORIO 
Via Fosse 14 – 41121 Modena – Italy 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 
 
 

a EDIZIONI DEL LABORATORIO 
Via Fosse 14 – 41121 Modena – Italy 

 www.labpoesiamo.it - labpoesiamo@libero.it  
 
 
 

• Desidero sottoscrivere un abbonamento annuale (due numeri) alla Rivista STEVE 
a partire dal N. ____ al prezzo di € 15  

• Desidero ricevere i primi 56 numeri della Rivista STEVE al prezzo di € 350,00 
• Desidero ricevere n.___ copie scontate dei LIBRI DI STEVE N.______ (Titolo  
• ________________________________________________________________ 
• Desidero ricevere 30 LIBRI DI STEVE disponibili al prezzo totale di € 350,00 
• Desidero ricevere i 56 numeri di STEVE e 30 LIBRI DI STEVE al prezzo 

complessivo di € 600,00 
• Desidero ricevere N ____ copie della Cartella ACQUA al prezzo unitario di € 100 
• Desidero ricevere N ___ copie della fotolito Osti / Vezzali al prezzo unitario di € 150  
• Desidero ricevere 1 copia di tutte le EDIZIONI DEL LABORATORIO (55 numeri di 

STEVE, 30 LIBRI DI STEVE, Cartella, Fotolito) al prezzo complessivo di € 750. 
• Altro ordine _____________________________________________________   
• Desidero iscrivermi al Laboratorio di Poesia per l'Anno Sociale 2020/2021 

versando la quota di € 20.00  
 
Pagherò con versamento sul CCP 11106416 intestato a: Circolo Culturale 
LABORATORIO DI POESIA APS, Via Fosse 14, 41121 Modena; 
o con bonifico sul CCB N. 3197042 [IT11K0200812930000003197042]- 
della UNICREDIT BANCA, sede di Piazza Grande 40, 41121 Modena, intestato a 
Circolo Culturale LABORATORIO DI POESIA, Via Fosse 14, 41121 Modena.  

___________________________________________________ 
 

Nome_________________ Cognome _____________________ 

Residente a Cap ______ Città _________________________ Pr 

____ Via _______________________________ N._____ Sito 

_______________________ E.mail ______________________ 

Data _____________ Firma____________________________ 
________________________________ 
Note_______________________________________________ 
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PLURABELLE 24 
 

LETTERA DAL LABORATORIO DI POESIA DI MODENA 
aperiodico solo per posta elettronica – numero 24 – gennaio 2021 

 
a cura di 

CARLO ALBERTO SITTA 
 

con la partecipazione di  
Fabio De Santis, Marco Fregni, Simona Merlo,  
Mario Moroni, Silva Secchi, Raffaella Terribile  

 

con la presenza a distanza di 
Giovanni Arici, Maddalena Carnaghi, Vincenzo Guarracino,  
Mladen Machiedo, Clemente Padìn, Afro Somenzari e altri 

 

prodotto da 
 

 
IL LABORATORIO DI POESIA APS  

è una Associazione Culturale di Promozione Sociale che opera, senza finalità di lucro, per la produzione e la 
conoscenza della poesia. Fondato il 7 novembre 1979 da Carlo Alberto Sitta, ha sede in Modena. 

 

 
I Vs. dati sono acquisiti, conservati e trattati nel rispetto della Legge 675/96. Il titolare dei dati potrà richiederne 

in qualsiasi momento la conferma dell'esistenza, la modifica o cancellazione come previsto dall'articolo 13. In 
ottemperanza al D. Lgs. n. 196 del 30/06/03 in materia di protezione dei dati personali, le informazioni contenute in questo 
messaggio sono strettamente riservate ed esclusivamente indirizzate al destinatario indicato (oppure alla persona responsabile di 

rimetterlo al destinatario). Vogliate tener presente che qualsiasi uso, riproduzione o divulgazione di questo messaggio sono vietati. 
Nel caso aveste ricevuto questo messaggio per errore, vogliate cortesemente avvertire il mittente e distruggere il presente messaggio. 

 

Sperando che Lei gradisca le nostre comunicazioni, Le assicuriamo che il Suoi dati saranno trattati con la necessaria riservatezza e 
non verranno divulgati. Le informative hanno carattere periodico e sono comunicate individualmente ai singoli interessati anche se 

trattate con l'ausilio di spedizioni collettive. In ogni momento sarà possibile chiedere di essere rimossi dall'elenco dei destinatari delle 
informative inviando una e-mail con scritto "CANCELLAMI" nella casella dell'oggetto. 

 
 

__________________________________________________________________________ 
[QUESTA LETTERA 24 DI PLURABELLE È STATO CHIUSA IL 13 GENNAIO 2021 
ED È STATO INVIATA PER POSTA ELETTRONICA A 1785 IND IRIZZI E.MAIL] 

LABORATORIO DI POESIA APS 
Via Fosse 14 – 41122 Modena Italy 

C. F. 94006230364 – P. IVA. 01537790360 
 

Biblioteca di Poesia Contemporanea 
Cod Anagrafica Nazionale MO0201 COD SBN MOD-LP 

 

www.labpoesiamo.it  / labpoesiamo@libero.it   
https://www.facebook.com/pages/Il-Laboratorio-di-Poesia   

 http://archivi.ibc.regione.emilia-romagna.it/scons/036023-006 
 


